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Spett.le 
S.U.A.P. 

Comune di Portacomaro 
 

Relazione illustrativa integrativa 
 
 
La relazione seguente viene redatta in risposta alle richieste espletate: 

 Nella conferenza del servizi tenutasi il giorno 18/11/2019, tramite nota di 
convocazione prot. n. 23.265 del 31.10.2019, in riferimento pratica SUAP n. 
393/2019 - Art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m. e i. – D. Lgs. 209/2003 del 24/06/2003 
– della ditta GLOBAL SERVICE s.r.l.s. 

 Richiesta di documentazione preventiva del 20/11/19 (ns. prot. n. 64479), da parte 
S.C. Igiene e Sanità Pubblica, Provincia di Asti. 

 
Oltre al presente documento occorrerà fare riferimento alla seguente documentazione 
allegata: 

- ALLEGATO 1_Documento previsionale di impatto acustico 
- ALLEGATO 2_Certificato di analisi amianto 
- ALLEGATO 3_Scheda tecnica “perforatore pneumatico serbatoi carburante 

portatile” 
- ALLEGATO 4_Scheda tecnica “centralina elettronica di detonazione airbags” 
- ALLEGATO 5_Scheda tecnica “stazione di recupero" 
- ALLEGATO 6_Piano di Emergenza 
- ALLEGATO 7_Elaborato planimetri e schema blocchi dell’attività oggetto della 

presente 
 

In riferimento alle richieste avanzate dal Geom. Venezia, al Dott. Giuseppe Allegro e 
all'Arch. Boano, si allega alla presente la documentazione previsionale  di impatto acustico 
redatta dal Per.Ind. Risso. 
 

 

RICHIESTA DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA CONFERENZA SERVIZI 
18/11/19 
 

 

VENEZIA esprime la preoccupazione del Comune circa il progetto, relativamente al carico 
veicolare, (camion o bilici trasportanti le auto da rottamare) che potrebbe comportare tale 
attività. Inoltre chiede conferma se tale attività venga svolta interamente all’interno del 
capannone (compreso anche il deposito di oli esausti) e se rimangano strutture all’esterno. 
Infine rileva la necessità di una verifica del possibile impatto acustico ed il contenimento di 
eventuali sversamenti accidentali. 
 
Per quanto riguarda gli sversamenti accidentali le misure cautelative che sono/si 
adotteranno sono le seguenti: 

- L’area interna al capannone è stata realizzata con cls impermeabilizzato in funzione 
dell’attività in atto in precedenza (carrozzeria), a maggior tutela di eventuali 
sversamenti la pavimentazione verrà impermeabilizzata ulteriormente con il 
prodotto adatto a base di resina. 
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- I veicoli fuori uso in fase di bonifica e messa in sicurezza vengono posizionati su 
vasche antitracimazione che convogliano gli eventuali liquidi sversati, muniti di 
appositi decantatori. Nello specifico sono presenti due vasche: una all'interno di una 
fossa con apposito decantatore e una fuori terra. 

- I pozzetti presenti all’interno del capannone sono dotati di rete di drenaggio 
collegati alla vasca precedentemente citata con decantatore. 

- Sono presenti dei contenitori in cui convogliare i liquidi presenti all'interno delle 
auto. 

Per una maggior comprensione si demanda all’elaborato planimetrico allegato alla 
presente. 
 
 
BOANO chiede che vengano predisposte alcune integrazioni ed in particolare, la 
valutazione previsionale di impatto acustico, una relazione descrittiva dettagliata delle 
attività che si svolgono (codici ricezione e trattamenti), una cartografia indicante la 
gestione degli spazi con la suddivisione delle aree per attività/deposito/trattamento. 
 

Relativamente alla cartografia si allega alla presente una planimetria completa e uno 
schema blocchi riportante le varie fasi delle attività che si svolgeranno all’interno del 
capannone. 
 

 

CERIGO rileva la necessità che non si stocchi nulla all’esterno; chiede, in linea con quanto 
indicato da ARPA, uno schema a blocchi delle attività (1), con l’indicazione delle altezze 
dei cumuli/accatastamento auto(1), se si trattano solo auto oppure altri mezzi (1), come si 
pensa di gestire la copertura in amianto (2). Non sarà possibili svolgere attività R4. Così 
come indicato nel parere ARPA riferito alla gestione rifiuti, occorre chiarire se i vari settori 
dell’impianto siano dotati in conformità con il D.Lgs. 209/2003 di rete di drenaggio e 
raccolta dei reflui derivanti dall’attività, munita di decantatori per la separazione degli oli 
(3); occorre descrivere le modalità ed i sistemi di estrazione e trattamento dei gas e di 
neutralizzazione degli airbags in fase di messa in sicurezza dei veicoli, in coerenza con 
quanto indicato al paragrafo 5, allegato 1, D.lgs. 209/2003 (4); occorre indicare le 
caratteristiche dei contenitori in relazione ai rifiuti contenuti e le modalità di stoccaggio (4), 
con riferimento a quanto riportato ai paragrafi 4 e 5, allegato 1, al D.Lgs. 209/2003; la 
modalità di accatastamento dei veicoli in fase di stoccaggio richiamato il paragrafo 8, 
allegato 1, D.lgs. 209/2003 (1). 
 
(1) L'attività di auto demolizione si compone delle seguenti attività previste dalla normativa 
e cioè:  
1. rimozione, separazione e deposito dei materiali e dei componenti pericolosi in modo 
selettivo, così da non contaminare i successivi residui della frantumazione provenienti dal 
veicolo fuori uso;  
2.smontaggio dei componenti del veicolo fuori uso od altre operazioni equivalenti; 
3. eventuale smontaggio e deposito dei pezzi di ricambio commercializzabili, nonché dei 
materiali e dei componenti recuperabili, in modo da non compromettere le successive 
possibilità di reimpiego, di riciclaggio e di recupero  
Per quanto riguarda il Punto “3” sono previste delle scaffalature con contenitori appositi 
dedicati per lo stoccaggio delle parti di ricambio e cassoni contenenti materiali da avviare 
a recupero di materia dove verranno stoccati anche i rifiuti recuperabili derivanti dall’attività 
di recupero, ai sensi del paragrafo 8 del D.Lgs 209/2003. 
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Inoltre i cumuli di auto (veicoli da bonificare non ancora sottoposti a trattamento) saranno 
composti dalla sovrapposizione di massimo tre veicoli; l’accatastamento di carcasse il cui 
trattamento è stato completato non supererà i mt. 5 di altezza si sensi del D.Lgs. 209 
24/06/2003 attuazione direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso, Punto 8 criteri di 
gestione. 
 
Per un maggior chiarezza e dettaglio delle attività si faccia riferimento all'elaborato 
planimetrico e allo schema a blocchi (ALLEGATO 7) allegati alla presente. 
 
Le categorie di veicoli trattati sono i seguenti: 

- categoria M: veicoli a motore destinati al trasporto di persone ed aventi almeno 
quattro ruote; 
- categoria M1: veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al massimo otto posti 
a sedere oltre al sedile del conducente; 
- categoria M2: veicoli destinati al trasporto di persone, aventi più di otto posti a 
sedere oltre al sedile del conducente e massa massima non superiore a 5 t; 
- categoria M3: veicoli destinati al trasporto di persone, aventi più di otto posti a 
sedere oltre al sedile del conducente e massa massima superiore a 5 t; 

- - categoria N: veicoli a motore destinati al trasporto di merci, aventi almeno quattro 
ruote; 
- categoria N1: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima non 
superiore a 3,5 t; 
- categoria N2: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima 
superiore a 3,5 t ma non superiore a 12 t; 

 
 
(2) ai sensi della D.G.R. 18 Dicembre 2012 n. 40-5094 “Approvazione del Protocollo 
regionale per la gestione di esposti/segnalazioni relativi alla presenza di coperture in 
cemento-amianto negli edifici”, si applicano i criteri per la valutazione dello stato di 
conservazione delle coperture in cemento-amianto. 
La valutazione dello stato di conservazione è effettuata tramite l’applicazione dell’Indice di 
Degrado  e dell’Indice di Esposizione ed è stata condotta attraverso l’ispezione del 
manufatto. 
La valutazione dell’Indice di Degrado viene effettuata mediante l’applicazione della 
Procedura tecnica redatta da ARPA Piemonte U.RP.T104 “Valutazione dello stato di 
conservazione di coperture in cemento amianto” e la compilazione della Scheda 
U.RP.S094. 
Di seguito si riportano gli esiti, in cui occorre tenere conto dell’ALLEGATO 2 Certificato di 
analisi amianto. 
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GLOBAL SERVICE s.r.l.s.   (affittuario) 

Regione Fornacetta, Portacomaro (AT) 

300 mq 

  X 

15-22 m           

1 
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Tpp = 24 
Mpp = 80 

 
Id = 24/80  = 0,30 
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INDICE DI DEGRADO = BUONO 
 

INIDICE DI ESPOSIZIONE  = MEDIO 

25 
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(3) Si faccia riferimento alla risposta data al Geom. Venezia. 
 
(4) La ditta Stangoni provvederà alla bonifica dei serbatoi gas/gpl e metano. 
La neutralizzazione tramite detonatore degli airbags avverrà all’interno dell’attività , lo 
smaltimento sarà a carico della ditta Fermet. 
Per una maggior comprensione si faccia riferimento allo schema a blocchi delle attività in 
cui sono espletate le modalità di estrazione e trattamento dei gas e di neutralizzazione, 
stoccaggio e smaltimento degli Airbags (ALLEGATO 7). 
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QUINTANO rileva la necessità di verificare/aggiornare la tabella indicata in progetto, ai fini 
dell’assoggettabilità a CPI dell’attività (1). 
Si riporta, inoltre, quanto indicato da ARPA ed in particolare, stanti le evoluzioni normative 
intervenute di recente a seguito dei numerosi incendi avvenuti presso impianti di gestione 
rifiuti, tra cui si annoverano l’art. 26-bis della L. 01/12/2018 n. 132 (che prevede Piani di 
emergenza interni ed esterni per i singoli impianti rifiuti), le successive disposizioni 
attuative ministeriali, prot. n. 2730 del 13/02/2019, ed in particolare la Circolare 
ministeriale recante “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di 
gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi”, prot. 1121 del 21/01/2019, si ritiene 
necessaria da parte del Proponente la redazione di documento tecnico recante una 
verifica dello stato di fatto rispetto alle indicazioni contenute in quest’ultima circolare, per 
quanto applicabili (2). 
 
 
(1) Di seguito si allega la tabella indicata in progetto aggiornata e verificata. 
 

(2)In ottemperanza delle “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli 
impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi”, prot. 1121 del 21/01/2019, si 
faccia riferimento all’ALLEGATO 6 _Piano di Emergenza. 
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RICHIESTA DI DOCUMENTAZIONE INTEGRATICA DEL DOTT.ALLEGRO 
 
 
Data la presenza di recettori sensibili nell’immediata vicinanza del futuro insediamento, 
occorre produrre la documentazione preliminare di impatto acustico, in conformità ai criteri 
stabiliti dalla D.G.R. n. 9-11616 del 02/02/2004. 
 
Si veda ALLEGATO 1 
 
Poiché negli elaborati viene riferito che la copertura del capannone esistente contiene 
lastre in cemento-amianto, si chiede di relazionare in merito all'attivazione da parte della 
Ditta della procedura di cui alla D.G.R.18/12/2012 N.40-5094 e s.m.i. (Procedura per la 
gestione di esposti/segnalazioni relativi alla presenza di coperture in presunto 
fibrocemento amianto negli edifici). 
 
Si veda la documentazione delle pagine precedenti 
 
 
Relativamente alla normativa in materia di igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro (D.Lgs. 
09/04/08, n. 81 e s.m.i.), si evidenzia che i locali dovranno essere conformi a quanto 
disposto nelle“Linee guida per la notifica relativa a costruzione, ampliamento o 
adattamento di locali e ambienti di lavoro” di cui alla D.G.R. n. 16.01.2006 n. 30–1995, 
aggiornate con il Documento “Requisiti per la nuova edificazione,la ristrutturazione e 
l’ampliamento di fabbricati destinati ad attività lavorative” approvato con Determina del 
Direttore del Dipartimento di Prevenzione di questa ASL n. 1/DP del 20/01/11 e pubblicato 
sul sito ASL AT. Relazionare in merito. 
 

 

 

 

REQUISITI MINIMI SUPERFICIE AERANTE 

 

Relativamente ai conteggi dimostrativi di verifica dei requisiti minimi della superficie 

aeroilluminante si richiamano di seguito quelli relativi alla superficie aerante, in quanto quella 

illuminante risulta superiore e di conseguenza verificata al verificarsi dei requisiti di aerazione. 

Il capannone oggetto di intervento può essere suddiviso in 2 porzioni, di cui per ognuna sono state 

ricavate le superfici aeranti minime per il soddisfacimento dei requisiti per l’insediamento all’interno 

di fabbricati di attività lavorative, secondo le prescrizioni tecniche generali definite dal Servizio 

Igiene e Sanità Pubblica, dal Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro. 

Di seguito viene riportato il prospetto riepilogativo per il conteggio della superficie aerante minima, 

secondo cui sono stati condotti i calcoli. 
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Sono state considerate delle porzioni di: 

A. Area produttiva con superficie inferiore ai 400 mq con un altezza superiore ai 4 

metri. 

B. Ufficio e ambienti per il personale inferiori ai 400 mq con un altezza inferiore ai 4 

metri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA PRODUTTIVA 
PORZIONE A 

282 mq 

UFFICIO 
PORZIONE B 

18,55 mq 
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A. AREA PRODUTTIVA 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SUPERFICIE AERANTE MINIMA 
 

1.Superficie aerante minima: 

Superficie: 282 mq 

Superficie minima aerante: 282 x 1/12 = 23,50 mq 

 

SUPERFICIE AERANTE STATO DI RILIEVO 
 

1.Superficie aerante nello stato di rilievo: 

 Portoni e porte di sicurezza: (5,00m x 4,50m x 2) x 1/3 =   15,00 mq 

 Superfici finestrate apribili : (0,90m x 1,20m x 4) =   4,32 mq 

TOTALE SUPERFICIE AERANTE =     19,32 mq 

      Requisito minimo 23,50 mq 

 

Per soddisfare il requisito aerante occorre rendere apribili altre 5 finestre tipologia “Uglass": 

Superficie aerante stato di rilievo =       19,32 mq 

Superfici finestrate che verranno rese apribili = (0,90m x 1,20m x 4) = 4,32 mq 

TOTALE SUPERFICIE AERANTE =      23,64 mq 

     Requisito minimo 23,50 mq 
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B. AREA UFFICIO 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SUPERFICIE AERANTE MINIMA 
 

1.Superficie aerante minima locale Ufficio: 

Superficie:  8,75 mq 

Superficie minima aerante:  8,75 x 1/8 = 1,09 mq 

 

2.Superficie aerante minima locale Spogliatoio: 

Superficie:  5,53 mq 

Superficie minima aerante:  5,53 x 1/8 = 0,69 mq 

 

3.Superficie aerante minima locale Bagno: 

Superficie:  4,27 mq 

Superficie minima aerante:  4,27 x 1/8 = 0,53 mq 

 

 

 

 

 




